
POLITICA INTERNA 

Cossiga in Australia 

«Ora le riforme: autonomie 
bicameralismo, decreti 
rapporti col Parlamento» 
aal SYDNEY «Ora mi sento 
più sereno» Francesco Cos
siga, nell'ultima giornata au
straliana (parte oggi per la 
Nuova Zelanda) accetta fi
nalmente di parlare di voto 
segreto e riforme istituziona
li, riprendendo i temi dell'in
tervista resa nota l'altro ieri 
La situazione che si era venu
ta a creare sul voto segreto, 
dice Cossiga, era .oggettiva
mente complessa*, e per 
questo il Capo dello Stato 
aveva preferito tacere Ma II 
voto di giovedì scorso ha 
•sbloccato» la situazione del 
resto, sostiene il presidente, 
sull'esigenza di ridurre il vo
to segreto «esisteva la quasi 
unanimità del Parlamento e 
delle forze politiche, mentre 
Il dissenso verteva sulle for
me e sull'enucleazione di 
questa modifica dal quadro 
più generale delle riforme» 

Ora però, prosegue Cossi
ga, «mi auguro che le forze 
politiche, qualunque sia sta
to il loro contrasto sul voto 
segreto, vadano avanti» A 
questo proposito il presiden
te ha elencato le quattro ri
forme a suo avviso più ur-
Senti il nuovo ordinamento 

egli enti locali, la riforma 
delblcameralismo, la «ricali-
bratura. dei rapporti fra go
verno e Parlamento e la ri
forma della decretazione 
d'urgenza Sul primo punto 

(gli enti locali) Cossiga ha ri 
cordato che «finora il suc
cesso di questa iniziativa è 
stato più periferico che cen
trale» La riforma del bica
meralismo si rende invece 
necessaria per «evitare la ri 
petitivita» mentre è opportu
no «ncalibrare» i rapporti fra 
governo e Parlamento per
chè il primo, ottenuta la fidu
cia, «sia messo in condizione 
di operare fin tanto che la 
fiducia non gli e tolta» Non e 
invece in discussione, ha ag 
giunto Cossiga, il rapporto 
fra presidente e Parlamento 
«Nessuno ha chiesto che 
vengano modificati i poten 
del Capo dello Stato e quindi 
discuterne sarebbe solo un 
esercizio scolastico* Infine, 
la riforma della decretazione 
d'urgenza «è stata in parte ri 
solta con la riforma della 
presidenza del Consiglio, ma 
deve trovare una soluzione 
anche ali interno del Parla
mento, per evitare i decreti-
carrozzone* 

Cossiga ha anche parlato 
del «caso Sicilia», sostenen
do che «non è solo un pro
blema di magistrati e polizia 
E un problema politico nel 
senso più ampio del termine 
Cosi come è stato per il ter
rorismo - ha concluso - la 
mafia va battuta con un forte 
impegno politico della so
cietà civile al quale deve par
tecipare tutta l'Italia. 

Il leader socialista punzecchia De Mita 
sulla proposta all'Est di un «piano Marshall» 
Gava auspica una ripresa di confronto col Pei 
e apre il contenzioso sul nuovo segretario de 

Craxi sulla Finanziaria 
allude a «correzioni» Antonio Gava 

Non piace a Craxi il «piano Marshall» modello De 
Mita «Se doni dobbiamo fare - dice - più che al-
.'Urss vadano ai vicini del Mediterraneo». E un mo
do per cominciare ad allentare l'abbraccio messo in 
bella mostra nella vicenda del voto segreto? La Mal
fa ora ai due chiede uno «sforzo» per una Finanziaria 
meno blanda E Gava vuol costringere De Mita a una 
trattativa sulla nuova segreteria della De. 

• i ROMA Al terzo giorno 
Bettino Craxi ha bisogno di di
stinguersi, di allentare un po' 
I abbraccio con Ciriaco De 
Mita Lo fa in modo estempo
raneo, polemizzando con 
1 annuncio fatto dal presiden
te del Consiglio a Mosca di 
una specie di piano Marshall 
europeo nei confronti dell li
mone Sovietica «Vedremo di 
che cosa si tratta», dice il se
gretario socialista E aggiunge 
sospettoso «Se e per aprire 
un dialogo tra Est ed Ovest 
con incremento degli scambi 
commerciali e culturali, sare
mo d accordo I crediti sono 

una cosa, i doni un'altra* La 
ricetta del Craxi è un'altra «Di 
doni - afferma - forse ne han
no maggiore bisogno alcuni 
vicini del Mediterraneo, della 
sponda africana* 

Ma il segretario socialista, 
che conclude la festa 
dcll'«Avanti1» a Napoli, deve 
ai «suol» anche qualche preci
sazione sulla linea politica del 
partito dopo il pronunciamen
to di Montecitono sul voto pa
lese Scontata 1 esaltazione 
della «vittoria» («Si e vinto di 
misura, ma si è vinto») anche 
se questa volta Craxi evita di 
presentarla come fine a se 

stessa «Abbiamo aperto la via 
- sostiene - alle riforme istitu
zionali che debbono seguire» 
Con lo stesso metodo prevan 
calore adottato per I occasio
ne dalla maggioranza di go
verno proprio su impulso so
cialista? 

Il governo ora è chiamato 
alla prova della legge finanzia
ria I repubblicani 1 hanno giu
dicata alquanto blanda E 
Giorgio La Malfa si rivolge alla 
DceaIPsi che sul voto palese 
si sono scoperti «meno con
flittuali», chiedendo loro di es
sere «pronti a sostenere gli 
sforzi che sono necessari per 
il risanamento della finanza 
pubblica» Craxi, da parte sua, 
si proclama fautore di «un'o
pera di risanamento ferma e 
graduale meglio qualche me
dicina un pò amarognola og
gi che un'o]Krazione chirurgi
ca dagli esiti incerti domani» 
E poi, con fare troppo distac
cato per il segretario del parti
to che ha un suo esponente al 

ministero del Tesoro afferma 
che si dovrà verificare se sia 
•anche socialmente equilibra 
to» promettendo che «se ci 
saranno correzioni e perfezio
namenti da introdurre, lo fare
mo» C è un capitolo enorme, 
quello del fisco, su cui lo squi
librio è più che evidente, già 
denunciato dal Pel e al centro 
di una mobilitazione del sin
dacato Cos altro c'è da atten
dere? 

Dal versante de, Antonio 
Gava definisce «un peccato» 
che la nuova regolamentazio
ne del voto segreto «non sia 
stata condivisa fino in fondo 
dall'opposizione comunista» 
e auspica un «confronto sere
no» nelle altre riforme istitu
zionali, «a cominciare da quel
la delle autonomie locali sulla 
quale una proficua e serrata 
discussione si è già svolta, con 
utili apporti» Intanto, ciò che 
più preme a Gava è che la 
maggioranza abbia ntrovato 
un «incentivo di coesione» 

che «scongiurando il pencolo 
di una crisi di governo» offre 
«la possibilità di affrontare in 
un «clima sereno» il dibattito e 
le scelte congressuali della 
De, «anche per il segretario» 
Per il leader del «grande cen
tro» scudocrociato è «dema
gogico pretendere da un lato, 
che De Mita dichiari di rican
didarsi e, dall altro, pretende
re da altri di annunciare fin da 
ora candidature alla segrete
ria» La polemica è con espo
nenti della sinistra de come 
Bodrato e con lo stesso De 
Mita «Nessuno può dire di 
avere la maggioranza assoluta 
nel partito e, quindi, nessuno 
ha titolo per indicare una pro-
pna candidatura alla segrete
ria», dice il ministro degli In
terni Che passa a dettare con
dizioni una vera e propria 
trattativa per «ampliare» I inte
sa tra il suo centro e il resto 
della costellazione de e «pro
cedere poi, insieme, alla scel
ta del segretario e del gruppo 
dingente» ÙPC 

La Malfa solidale col sindaco 

Catania, De e Psdi 
puntano a logorare 
«L'appoggio del Pri alla nuova giunta è pieno». La 
Malfa è sceso a Catania in un momento delicato 
per la vita della nuova amministrazione retta dal 
repubblicano Bianco. Dopo le polemiche per l'at
tribuzione degli assessorati, mercoledì la verifica 
tra I partiti della maggioranza. Il Pei: «Verificare la 
volontà di tutti di rompere con il passato e di im
boccare strade nuove». 

NINNI ANDRIOLO 

• • CATANIA «Sono mollo 
determinato La città com
prende lo sforzo che stiamo 
compiendo La gente è con 
noi* Enzo Bianco ostenta 
tranquillità e sicurezza Ha 
messo da parte l'espressione 
preoccupata del giorni scorsi 
Parla da sindaco e da repub
blicano A dargli una mano è 
venuto Giorgio La Malia Lo 
Intendano bene anche I suoi 
compagni di partito, che ha 
dato gli segnali di nervosismo 
e che cova risentimenti «Ab
biamo restituito un uomo di 
grande valore a Catania - dice 
La Malia II Pri i con lui II 
forte legame Istaurato con la 
cuti renderà difficile il gioco 
dei Iranchl «raion* In un ci
nema di via Etnea il Pri cela
nese ha festeggiato il nuovo 
sindaco Una domenica nuvo
losa, quella di ieri La più adat
ta forse, per chiudere una set
timana che ha visto addensar

si nuvole minacciose sulla 
strada appena imboccata dal
la nuova amministrazione De, 
Pei, Psi, Psdl, Pn, Lista civica 
La vicenda dell attnbuzione 
delle deleghe assessonali ha 
lasciato evidenti strascichi 
Dietro il risentimento di alcuni 
assessori, della De e del Psdi 
in particolare, molti sospetta
no qualcosa di più consisten
te il tentativo di porre subito 
ostacoli, di bloccare, di mina
re la credibilità della nuova 
giunta «Non pensavo che 
questo piano venisse subito al
lo scoperto - dice Pranco 
Cazzola, assessore alla Cultu
ra e agli Affari istituzionali 
Evidentemente c'è chi si 
preoccupa che si mena in di
scussione anche un solo 
grammo del proprio potere e 
se ne infischia degli enormi 
problemi della città* Ali inter
no e ali estemo della maggio
ranza ci sono setton interessa

ti a mantenere una condizio
ne di ingovernabilità Gli orfa
ni di un passato che si vuole 
dimenticare sono presenti in 
diverse forze del vecchio pen
tapartito, si combinano con 1 
comitati d'affari e con l'e
spressione più arretrata della 
realtà catanese Per cercare di 
sconfiggere le forze dell'im
mobilismo e dello sfascio si è 
realizzata un'ampia maggio
ranza che conta, sulla carta 48 
consiglieri, non tutti però al
leati per una reale prospettiva 
di cambiamento «Ho nscon-
trato grande lealtà nel Pei e 
appoggio nelle scelte di nnno-
vamento, forte volontà di col
laborazione nel Psi e in setton 
della De, un grande incorag
giamento dalla lista laica e 
verde di Marco Pannella che 
pure si è astenuta sulla elezio
ne della giunta*, ha detto ieri 
Enzo Bianco, senza mai nomi
nare il Psdi Tiepidi sosteniton 
della nuova amministrazione, 
i socialdemocratici non han
no accettato le deleghe asse
gnate al loro rappresentante 
in giunta, pur rinnovando la 
volontà di far parte della nuo
va amministrazione La De ha 
preteso un rimpasto e una re-
distnbuzione delie deleghe 
tra due suoi assessori Tra I de
mocristiani è in corso uno 
scontro molto aspro e c'è chi 
ha interesse a smorzare gli en
tusiasmi suscitati dalla giunta 

Giorgio!* Malfa 

y.,. <,, 
Bianco: .De e Psdi mirano a 
logorare - dice Giuseppe Pi-
gnataro, consigliere comuni
sta e coordinatore del comita
to cittadino È inconcepibile, 
poi, che il Psdi dichiari il prc-
pno appoggio alla coalizione 
e poi si Un fuori dalla gestione 
concreta dell'esecutivo» Ve
nerdì il sindaco ha voluto in
vestire subito il consiglio co
munale dei problemi insorti 
nei giorni scorsi e ha ricevuto, 
dai partiti della maggioranza, 
la nconferma della volontà di 
proseguire nell'espenenza av
viata Per mercoledì è stata 
convocala ta numone dei ca
pigruppo Si apre una settima
na assai delicata «Una chian-
ficazione indispensabile - di
ce ancora Pignataro - occorre 
venficare fino In fondo la vo
lontà di tutti di rompere con il 
passato e di cambiare radical
mente metodi e contenuti di 
governo» 

Intervista a Francesco Ghirelli 

Umbria, vento di crisi 
sulle giunte rosse 
Città di Castello, Spoleto, Monte/alco, Gualdo Ta
dino: sono questi alcuni dei principali centri um
bri dove le antiche alleanze di sinistra sono entra
te in crisi Ma le difficoltà tra Pei e Psi sembrano 
essere ben più ampie in questa regione, governa
ta ad ogni livello istituzionale da giunte di sinistra. 
I comunisti hanno invitato i socialisti ad una «ve
rifica globale». 

P A I MOSTRO CORRISPONDENTE 
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Ém PERUGIA La tradizionale entrate In crisi.* 
alleanza tra i due maggiori 
partiti delta sinistra, che da 
anni in Umbria reggono le sor
ti della maggior parte dei go
verni locali, dalla Regione alle 
Province aita maggioranza dei 
Comuni, è in grave difficoltà. 
Da Temi, dove la crisi è stata 
scatenata da una spaccatura 
all'Interno del Psi, a Spoleto, 
dove è stato eletto per la pri
ma volta un sindaco comuni
sta senza i voti socialisti 

A Francesco Ghirelli, « • 
gretarlo regionale del Pel 
abbiamo chiesto di •pie
garci cosa sta succedendo, 

Sta succedendo - risponde 
Ghirelli -, che sono in atto 
grandi cambiamenti sociali e 
culturali e questo pone, e ci 
pone, il problema di alzare la 
qualità del governo e dell im
pegno delle forze politiche 

Daccordo, ma perché va
rie giunte di sinistra sono 

Il patrimonio politico e cultu
rale unitario della sinistra non 
sta e non può stare solo nelle 
istituzioni Noi abbiamo chie
sto che esso si allarghia tutti 
gli altri soggetti della società. 
E come comunisti vogliamo 
svolgere un ruolo di garanzia 
democratica Se penso alle vi
cende di Montefaico, Gualdo 
Tadma, Valtopma, e anche di 
Temi e Spoleto segnali allar
manti Ai socialisti devo dire 
che non si possono sovvertire 
le regole democratiche II 
confronto deve avvenire libe
ramente, senza lacci, misu
randosi con le questioni della 
gente 

E c'è poi anche la questio
ne morale. 

Infatti A Città di Castello i co
munisti avevano posto al Psi 
un problema di rinnovamen
to, a questa esigenza non è 

stato In grado di rispondere 
Siamo andati alto scioglimen
to del consiglio comunale ed 
abbiamo chiesto il parere del* 
la gente in un momento in cui 
per il Pei non spirava certo un 
vento favorevole La città ci 
ha dato ragione Ecco perché 
ntengo che non possiamo de
flettere di fronte ai grandi pro
blemi che riguardano la mora
lità e la coerenza. Non dob
biamo farlo, anche a rischio di 
perdere le elezioni Se i citta
dini ritengono che un partito 
non può più governare, quel 
partito è obbligato a ricomin
ciare dall'opposizione 

Un chiarimento globale 
con I socialisti a questo 
punto diventa obbligata 

E noi lo abbiamo già chiesto 
Io stesso ho invitato il segreta
rio regionale socialista Usci 
ad incontrarci Ci vedremo 
giovedì prossimo Questo 
chiarimento oggi è più che 
mai urgente, di fronte alle vi
cende intervenute in alcune 
città dell Umbria, la cui auto
nomia va rispettata Sul tavolo 
dell incontro dobbiamo an
che mettere le questioni delle 
giunte monocolore comuni
ste, e di quelle governate dai 
centro sinistra, a dispetto dei 
comunisti che detengono la 
maggioranza dei consensi 
elettorali E queste si che so
no «giunte anomale» 

Un Pei non remissivo ma un po' attendista 
Riunita la Ccc. Pajetta: sintomi 
positivi in una situazione 
che resta pesante. Nella fase 
congressuale più iniziativa 
e proiezione all'esterno 

• • ROMA «Insieme alla af
fettuosa accoglienza per II ri
torno di Natta si può dire che 
Occhetto sia stato eletto se
gretario più alla festa naziona
le dell Unità che al Comitato 
centrale • Gian Carlo Pajet
ta, che non rinuncia alle battu
te, riassume cosi lo stato d'a
nimo del partito e le attese ri
volte al gruppo dirigente La 
Commissione centrale di con* 
trotto si è riunita appunto per 
verificare la condizione delle 
organizzazioni del Pei e per 
contribuire a un rilancio di ini
ziative prima che con la defi
nizione dei documenti si entri 
nel pieno della campagna 
congressuale Nella relazione 
Introduttiva, Pajetta ha colto 
dei «sintomi positivi» rispetto 
al periodo immediatamente 
successivo alle elezioni ammi
nistrative di maggio Si è riferi
to in particolare all'intensa at
tività di cui II partito è stato 
capace per le feste dell Unità 

La larga partecipazione ha di
mostrato d altronde quanto 
sia ancora ampio il campo di 
contatto con la gente Nei 
confronti dell anno scorso, 

Suando si manifestò una ca
uta di interesse per il discor

so politico, si è avuto un recu
pero di tensione Lo si è visto 
nella manifestazione conclu
siva della festa nazionale del-
1 Unità e in altre occasioni 
Anche a Tonno quando dallo 
schermo gigante e stato tra
smesso il discorso del segre
tario del Pei, la festa si e fer
mata ad ascoltare «È qualco
sa - afferma Pajetta - che può 
farci pensare che il congresso 
si svolga in un atmosfera posi 
tiva> La relazione ha voluto 
sottolineare tutte le potenzia
lità presenti pur in una situa
zione politica «ancora pesan 
te» in cui si sviluppa .'«attacco 
padronale» e un «attacco con 
vergente da parte di De e Psi» 
che mira ad emarginare i co

munisti Una situazione in cui 
il Pei continua a perdere iscrit
ti la diffusione dell Unita regi
stra un calo, mentre nei grup
pi dirigenti si manifestano dif
ficolta e fenomeni negativi 
(«in certe Federazioni sono 
già pronti gli organigrammi fi
no al 2000O «In questo perio
do che ci separa dall avvio del 
dibattito sui documenti con
gressuali - ha detto Pajetta -
la Ccc collaborerà, dunque, 
con la sezione di organizza
zione per superare i punti più 
cntici e favorire la npresa 
Perché se è importante stabi
lire come si voterà e garantire 
regole corrette al confronto 
congressuale, non è certo me
no importante sapere quanti 
parteciperanno alta discussio
ne, sapere cioè se al congres
so arriverà un partito attivo, 
che ha fiducia nelle sue for
ze» 

E a proposito della «discon
tinuità» di cui ha parlato Oc
chetto, Pajetta ha osservato 
che questa esigenza di inno
vazione non può mettere in 
ombra il fatto che ta forza del
la tradizione politica del Pei è 
data proprio dalle «svolte» 
compiute dalla capacita di 
rinnovarsi ciò che va richia
mato alla coscienza di tutti nel 
momento in cui si vuole oscu 
rare il ruolo del partito comu-

Cian Carlo Pajetta 

nista nella stona d Italia 
Analoga è stata la diagnosi 

di Piero Fassino «Un partito 
che non ha uno spinto remis 
sivo, che vuole uscire dalle 
difficolta, ma attende con in
quietudine il congresso, senza 
riuscire a conquistare le gran
di coordinate del dibattito 
congressuale» Uno stato di 
cose accompagnato dalla 
«inadeguatezza» di una parte 
dei gruppi dirigenti delle Fe
derazioni, che si riflette in una 
scarsa proiezione ali esterno 
Anche su una questione cen

trale come quella del fisco, 
nonostante il Pei abbia una 
solida piattaforma di propo 
ste assolutamente insufficien 
te e I iniziativa politica Questi 
limiti sono emersi in vano mo
do dai numerosi interventi 
(Peruzzi, Mechinì Maurizio 
Ferrara Antelli, Riba, Fred-
duzzi Mandarini Birardi Lina 
Fibbi, Mombelli Cacciapuoti, 
Bellotti Procacci, Capobian 
co Monti, Trivelli) 

Il riferimento di Fassino alla 
«inadeguatezza» di una parte 
del dirigenti federali ha susci

tato diverse considerazioni Si 
è detto che un ricambio non 
può sacrificare la differenza di 
posizioni politiche (Ferrara) 
Ma soprattutto si e allargato il 
discorso allo status dei fun 
zionan, alle difficoltà del «fare 
ìl comunista a tempo pieno», 
segnalate anche dalle dimis 
sioni di alcuni assesson in To
scana sino ai limiti persistenti 
di una selezione tutta per li
nee interne dei gruppi dirigen
ti (Mechini Antelh Fredduzzi, 
Ripa, Capobianco, Tnvelli) 

È ritornata anche sotto 
questo profilo, 1 esigenza di 
una riforma del partito che pu
re era già all'ordine del giorno 
dello scorso congresso Non 
e mancato un accenno ali au
tofinanziamento con una enti 
ca (Birardi) alla tendenza del 
le singole organizzazioni a 
chiudersi nei propn conti pre
giudicando la possibilità di 
nequiiibrio nazionale nella di
stribuzione delle morse finan
ziane del partito 

Sul «pacifismo» c'è stato un 
vivace scambio polemico A 
Maurizio Ferrara è parso che 
«1 Unità» abbia «fatto propno» 
il pacifismo di certi «articoli 
sentii a tre mani» e 
1 «antimilitarismo pre prima 
guerra mondiale» della Fgci, 
posizioni che contrastano con 

scelte di fondo del Pei Cnti-
che considerate sommane da 
Mandarmi che ha ricordato di 
essere arnvato al Pei attraver
so 1 espenenza pacifista di Ca
pitini «Anche Gorbaciov ha ri
conosciuto il ruolo stimolante 
del pacifismo» Ma per Pro
cacci il dilemma non è pacifi
smo si o no La coesistenza 
pacifica è una linea senza al
ternativa Ci sono divergenze 
sul modo di perseguirla Esiste 
indubbiamente una spinta a 
capovolgere decisioni conso
lidate dai congressi del Pei. 
come indicano certe ntoman-
ti nehieste di uscita dalla Na
to Secondo Procacci questo 
è uno dei segni di «massimali
smo» che per esempio tra gli 
intellettuali impediscono che 
si trasformi in un fattore attivo 
la fiducia tuttora esistente ver
so li Pei nonostante 1 amarez 
za delle recenti sconfitte elet
torali 

In conclusione, la Ccc si è 
impegnata, nelle prossime 
settimane, ad assicurare, in
sieme alla commissione di or
ganizzazione, una presenza 
nelle Federazioni che consen
ta di avere un quadro più ap
profondito dello stato genera
le del partito e stimoli un rilan
cio di iniziative m questa vigi
lia precongressuale QF/ 
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AMMINISTRAZIONE DELLE 
II.PP.A.B. ex E.C.A. - MILANO 

Avviso di licitazione privata 
E mdetta licitazione privata per I affidamento del aarvlila 41 iavaiv 
darla durante I anno 1989 par I Istituto Goriatrlco amministralo t f t 
Radaaili» sede di Milano « di Vimodrone Le quantità complessivi 
annuali da trattare sono le seguenti 
— biancheria piana e non piana da lavare e stirare confezionala da 
lavare e condizionare kg 1570 ODO circa 
— biancheria ed effetti da lavare e stirare da lavare e conduionare, 
da lavare ti secco e stirare capi n 167000 circa 
Il servizio per la sede di Milano dovrà antere svolto presso la lavanda* 
ria dell Istituto con personale della ditta mentre per la sedo di Vpor 
drone sarà a tutto carico della ditta (ritiro trattamento e t (Consegna 
della biancheria) 
Le domande di invito alla licitazione in carta libera dovranno perveni
re entra e non oltre II 14 novembre 1988 eli Amministrazione > Via 
CHmetlo 6 - 20123 Milano - e non sono vincolanti 
Tutte le spesa degli avvisi di gara e del contratto saranno a carico 
dell aggiudicatane 

IL DIRETTORE GENERALE IL COMMISSARIO TEMPORANEO 
• w Francesco Snidar! Matteo Carriera 

COMUNE DI MAIDA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Estratto bando di gara 
Ouesta Ammmistraiione. avvalendosi dei benefici di 
cui alla legge 28/4/1980 n 784, intende procedere 
ali affidamento in concessione della progettazione, co
struzione e gestione della rete di distribuzione del gai 
metano 
Le domande di partecipazione, redatte su carta legala, 
dovranno pervenire a questa Amministrazione entro 15 
giorni dalla pubblicazione corredate della documenta
zione prevista nel testo integrale del bando di gara 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n 
64 del 28/4/1988 esecutiva 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria di 
questo Comune, tei (0968)71015 
Le richieste di ammissione non vincolano in alcun modo 
I Amministrazione comunale 

IL SINDACO dottata Mulinare Marta 

GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 

SERVIZIO POLITICA DEL TERRITORIO 

Avviso di gara a licitazioni privata 
In attuazione del DPRGC n 21372 del 31/12/1987 ta Regione 
Campania deve provvedere mediante licitazione privata ai sensi det-
I art 89 RD 23/5,1924 n 827 nonché dell art 1 leu a) della legge 
2/2/1973n 14 per la fornitura del seguente materiale tecnico scien-
t fico 
— Personal Computer IBM System S/80 071 completo di tastiera 

avanzata italiana e video a colori avanzato 
— Adattatore video per grafici avanzati 
— Cavo stampante 
— Stampante IBM XL4P02 
— Sistema operativo DOS 3 3 
— Cursore a 4 punii per tavoletta 6440 
— Tavoletta grafica modello BENSON 6440 completa dt cavo ed 

almentalore 
~~ Penna per tavoletta BENSON 6440 
— Plot ter Hewlett Packard mod 7475 
— Programma Autocad 2 6 
— Programma D base III 
— Programma Framework II 
Impano a base d asta L, 4B 000 000 Iva compresa 
Le ditte interessate in possesso dei requisiti di legge possono 
chiedere di essere invitate ella gara mediente istanza in bollo che 
dovrà pervenire al Servizio Politica del Territorio - Vico 2" San Nicola 
alla Dogana 9 80133 Napoli entro il giwno? novtmbro 1M8 pana 
I esclusione 
Le dette istanze devono pervenire esclusivamente a meno racco
mandata con avviso di ricevimento rilevando a tulli gti effetti la data 
del timbro postale in arrivo 
La richiesta non vincola I Amministrazione 

LASSESSORE dr FrancatOQ 

l!l!ll!ll«lWII!W!llllll!!!l!l!ll!l!IW!!l!W!Wlligill!UII!!W!lII!!i! 6 l'Unità 
Lunedì 
17 ottobre 1988 


